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ABBONAMEN’I‘O
da 1 settembre a3l Dicemvre p v.
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Pubblicim in IV pqglna ‘

\MABSIMD' m)om mmzu

cmw ESTMI'5 PER PAROLA

FESTE bl GENO\M"

NOTE anovnsx DA’ PADOVA
-——“t:z:__..‘-—--

1Liivostro cm‘nspomfente genovese con
tutte-levstie belly pmmeme,“m mantenuto
~poghino.|

Petcato confessato.... mpzzo pexdonalo‘,‘

In mezzo alle splendide_feste, a una. folla
smisurata egli-qualehe volla ha perfino di-
“‘meanticato’ di ‘esdere pex‘ I’ 6ccasione anche |
‘ glomahsmi
“lfeolpitidi Gannone hon” serv»vano th ad,

intontirlo di pit. E giusto, che ntornato iy

alla beats... quxele antenorea si ricordi un
po’ il dover suo e vi seriva qualche. eosa
~di quello che ba visto, ed qmmwum. Mauli
“da doye cominciare ?

Certe. cose bxsngna vederlei;: minna ide-
sorizione; pud darci unvidea che' ne sia vde-
gne; tanto meno ise la descrizione sgo0rza
dacung penna come la mia! ;
Liarrivo dei-Sovrani'al ‘porto di Genova,
le accogllenzu 'da ‘essi ricevute entmndo
trionfalmente in cittd, le feste, al Munici-
pio, e al Castello dellon,Raggio,-lnigran-
de jlluminazione del; Ponto-di: Génova, sono

perohd:-bisogna averle wiste1:
B chi.li ha visti non dim ntzcher& mat|
spettacolit cos) sublimi,“Agginngete d tutto,
questo. quell‘mumo sentimento di, suddx-
sfazione,: che’ ogm utalwno deve aver pro-
vato 0 questi gmrm e dneml se la, gwm
non dovea' raggmngere il suo dmpason Ptk
eleyato.

“Nan. voglm far. della pohtma. nnche per-

meno mi & possibile; ma & certo’ che'lan-
che politicamenie parlatido le feste di Ge-
novas-eostituirono ‘uno’dei/pin'’ grandi - ‘ay
¥enimenti politiel.

Lasciando da parte Cmstofom Colombo
che, per quzmto grande, non puteva valere
pm che di semplicespretosto.s;il;solo avvi-
cmamento tra dtalin e I‘rancxa, cheié certo

ché ho la furberia dlimmischiarmene quantoi|
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tulte cose che;nonusipossono: ‘deserxveru {

dopo le sincere acwghen/u degli italiani
i fdaringi francesi e I Pecnprocnl cor-
dialita’ fra il nostro, Re ¢ Vammiraglio fran:
cese nelle diverse occasioni in cui 8'incon:
trarono, questo 3010 avvicinamento di due
Stutl {ratelli deve rendere rSOdIBfUHO ogni
buon: pntmotm jtalianos

i« Poteteipoi m’tgxmre Co8a dovesso pro-
vare ‘tin2italiano ' ail” ingresso ‘del’ Re nel

| potto’ di ﬁGenova Pou'he mentie' fe'artigtie.

i di tuttolil mondo, civile, salutﬂvmo 3l
Re d’Italia, mchmand051 le Na' i 4119
virth e al. genio dell 1tylia dt,l Dassato, alle
fortune nostre presenn ¢ alle auspicate:spe-
ranze dell’avvemre, mentre il tuong-dei
cannoniicelubravaila festa dellaipace’e’delts
civilty, ‘eratuita 1a: storia’ dell’ ingegn‘(}‘ila'—'
librsy dellw (noglra” glori), ‘la stafid in’to?
ma" dulla ‘qualé risorgeinmo, ' che " risusei-
lay:zl intun grande, mdlmenheablle g:omo

| fosto. ( Conlmua)
0 it i ey
P.utenza dei Sovrani e del IPrineipia
da Genova,

S: ha da Genoya 1.), ore 10, a.

«Teri sera, ore 11 o tre minuti i %vram
i montarony, col principi e col seguito nelle car-
rn77e del tleno reale, fra le acclamazioni. ens,
| tusiagtiche della folla, e al suono della, Marcm

‘Reale di tutte le bande, portando seco la pit
,smpwtw‘x ricordanza di Gem)\ a, 8 deue fesm-

iseraccoglienze l‘lCBHltEJ pIs

L'AMBASCIATORE

NIGRA

Iveva ieri'la seguente cartolina in conferma
[dé]"dispaceio da Vienm ier] stesso pubbllcam
isul Comiuneé': :

« Vi''facciv noto! dhe ieri sex‘a gmusa alle
Stahilimento Bagni: l’Amhasciatdve Nigm prc-
iveniente ‘da Vlenna, A

« Pare che si fermeré oltre due settimang, »:

" Nel ‘caso che ci pervengano, altre notizie
sulm permanenza d4i S, E.a Battaglia, neter—
emo mfnnmatx i-lettori,

m
Dlspaccl Delegrafici
(AGENZIA STEFANI) :

i —r— Q=m0 —
| NEW YORK, 14, — Le truppe inviate a
Fireislands dxspersem la folla che impediva:lo
sbarco dei passeggiori di Normandia temendo
che vi fosse il colera.

| COSTANTINOPOLIL, 14 = In seguito alla
qumantena, treno iespressoie il trenoiidetto
convenzionale da Mustapha:pascid a . Costan
Lmopoll S0n0 soppressi ma un .treno speciale
pondmn). i viaggiatori a Mustapha pasaid ed.

‘Adrlanopoh ove troveranno il treno regolare

I
)

APPENDIGE
del Comune - Giomam dt Padova.
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?".VER,ND‘ 0 ISTATE

NOVELLA,
di G. SANmom

Troppo tenero, ed wespeptp pengli uni, dagli.
ltri ormat diviso per volontd propria o pen!
Stinto, il gxovanatto combatte allora ie-prime
vvxsaghe della vita, coi desideri nel cuore
ol mondo a lui seonoseiuto = vero: spostato
a1 bimbi folleggmnh nek riso o gli guomini |
ahci negli amori,  Invidia, questi, abbandona
t'orse disprezza. quelli, tra 12indifferenzai degli |
ni o degli altri,
B Sandro, che alla; rego)a di: natura univa
n. sentimente deligatore ' proclive: aglitientus:
agmi; Sandro abbandond. tutto 1sé:: stesso; ad
rrclu chiusi, senza pensarci gnan:cheyial sno
etto, @ si ticd addosso un -amore: = prima;
ace che grava sulla spalle /d'ogpiiuomo e
ir mina alla, via delinostna Qalvario, :
Non piu 1 suoisonpi erang; tranguillijinon
U i suoi glorni correvano come. prima, dietil
lupre e spansierati, Un’immaging ‘eara gl
ipariva dinanzi spesso, trappo. spesso: Lena

N....2).

| la cogll gcehi pensosi, profondi, coi capelli-|

- mm
{

| %nnhsazmo Sacmmantu vemvn ()

Chiese di Roma, mentro Roma. regg ova, eroi- || - ohi- siete voi-che fate tacera nells Campa-

presentanti deua iborghesial urgentementa \uq
milione di mavchijper, S0CCOREANY, . bﬁsogups;.

Teri furono, cnustatatl 344 cas\ d\ colera con
148" ddcatst,

PARIGI, 14. = Nella cittd, e nel dintorni
fori Vi f‘ur’ouo 59’ casi'di’coleth con 44 decessi,
dicul 14 cisive 18 dedessis la. adint Ouen fori
vi furonu 11 casi o 7 decessx., ;

CEHOLE

i T A

4 E cha la mmyo pnmgun d’nmou

Punge _so odo. ufwulu da. lontan

Cha pmnger poin i1 glottio e :huom
DANTE. Diving cemmedi

Quel, talento- Lsuper mm di P, Shuquo,
nel qua!la la. profon &delﬁldsd&d‘sx hisce
alla nobilta del sentimiento e allo spirito
varantents :liberale;. ha serittosda - poco)
sulla sua Libera Parola,(un arlicolo.pielto

’mteressamto \80pra un argomento, del Auale

81 UCCUPAND: SPESS o1 (cromiskis dui gmmah
a stecohatto diinobizies:

o Liarticolons® intitola iLa ‘Guerra alle! Gam= |
pane. ax-gomento che 'l 8barbaro: tratta | o

| ifaturalhentd da’ pari“duo, non’da’cronista, |
'cmé dd’ tn punto’ elevato, e sotto-? 1"15pira-
izione de} filosofo’ e'del poeta. ' ! :
Eccu Varlicolo: !
A Macelata il Consxgho Mumclpale decreto,

che il giorno di San Gluliano, patrono celestev

ldel\a noblllssnmé Cn;tz\ che nel 1349 elease
per suo Deputato Cﬂuseppe Ganba}d:, 12 cam-

/| Ipana, pitt solegne restera muta..

Un solo Conslghere cattohcm 1bmo d1 ca-
rattere, ebbe il nobile coraggio di; votare con-

: | tro a tanta miseria di spmto (:] malz‘genza ai
g 1l nostro corrispondente da Battaglia'¢i seri-

cugre, A Savong, ora & gualch anno),, i cosi
dettl radwah, gente dlala coscienz& a’ordine
compoaalo, ‘che strmge Ia mano a_ Paolino
Boselli, e celebra P anmversa)ylo di Ghuseppe
'EMazzml, decretamno, che la.
‘vaua, la celehce Campanas 01,‘. ‘che & tautn
parte dell’lstorm 5ayonese, rest muta, per nan
bﬂ'endere i delicati tlmpani dalﬂx democr‘azxa
§senza cletol. |

! fiol con siifa.tti eroismi da, pesel jvandoli, co.
destl liberi pensatori del nulla cragono di cre-
scere di qualche metro sopra. il liy 110 del nulla
da cui nog ayevano, dmtto di emerizere!

' O che buffoni | Che goceioioni !\0 che pi-

btqcchl di llbartél ;
o
| Quanto siamo lontam dal 18491 IQuando il

camente serena, all’ assalto di tutta '’ Europa
cattolica, '@ in’ Roma’ comandava la leggemter-
px”et'\m, non 9 ventunen senza qnme ma da
un Carlo Armellini, gxurecousul(p nel‘la. cui
parola sembro risplendare I’antica (luge, del
romano 'senno, da un Gxuqeppa Mazzm e da

&

i AMBURGQ w <= 11/ Banato: cméaen\ ai ragl

\wggiore,  cam- !

sto , nelle |

‘o ﬂemoaratici da’ Caife s da C’asin ’, S
hbemh ds, Te&tr'o che fiegate o ‘mutilate 1o

‘ consolano’lii r'e lgiose d| tanti  vostri t‘rateﬁﬂ!‘,

b di tre Cardmah !

L]

“Querra; dunque,” alle” po*t'era f‘ampAne, 0 é-
rot ‘delittndonggng ! B Scol quEst miserabili | corrottl di vol da una ‘vernide di ‘civita; pitt
argomenti di inéollex‘ama fmbecills, voi vi ar- | sa.p)ent{ ‘nella oro candi% mgenum\, delid Voo
gomantyxte di_salvare,, .Oche i pozzanghera, | stra dotta xg'xoranzn, ~— yorreste, voi, che ‘albrt
il Campidoglio, deg{a lth!‘tW Anita, destitnite | ¢ cestringesse L'esorcizio dol  dirfto, comune

i cari{;‘x Jdi hieale, Yoi; qp@dete | Andn festeggxate l‘gunwezsamg di Mazzini
oo} sﬂenzio 1myostu,q\le Gammnﬁ' ymnndopm’ b Marehese Luaz,:, o la, Murto At

le grandi battaghe del libero _pensiaro; contrp, Safl. vgtagd. per il commendatoxe Bo«e!h‘?
la Religiona del maggiore, numem 6 promuo- 0%
vere rappreqentdree vantaggiare In sacra causa Ohe bella mumera di persuadere fe " molti-
dell’umano progresso 2 Insensati ! tndlm campagnno\e detla petfezione Aot m)kﬁr
A e ‘ i | Ordini Liberi, di attiraclinel civcolo nelld ho-
i Le battaghe della libera coscxenzn si vmca- stra clvxlté. facendo loro, sentire nel azlgnzio
no dentro lo coscienze dei popoliy @:-si  edus delle Gamp&nq dumestma tradxzmne démo-
cano le, populari goscianze. al culto dijun Dio cratléa del Commw in, I'tali‘ clie si gode og-
pm ancettabile, dal jpensierg libero, npn;.cogli g
atti dell;ntolleranza fda. Campanaradivillags | ..
gio; ma, recando, innanzi agli ocehj dei poves,
ri volghi, dei, miseri, degli. umlh, un'ldeala
Religioso,. ancor, piw,vasto e immortale. di;
quello, che le Campane, salutangyal, suo tra.,
| monto.

meno ll\berm che in altn mmpxl

del Saulmo, cost etto ossm dal acrestano
et della mia parroccbla dl S. “Andred’, ‘che " tra
parentesx, era un fiore di onesto. padre di fa-
mxg’la burbe:‘n ma &uuo di“cuors e rettitu-

® t
leero pansgtora pm di vm, cha sarexte
nmplccmt' a nsponderml se vi chledessi che;

dme che'a nol thrbofénti” bambidit pm‘rbc-
| cosa’ voglia dire pensiero e liperta, mentre, ,chhq: ministrd piu scaplﬂhccwm aduchtivi, che'
io su qneste due parole medlto da quamntu i

| non"dice erasie ﬁlosoﬁche il ‘suo degenei'at {
anni ¢, per cretmo cha o, .mi_sia, depo Sa- «ﬂghuolo nel 'Consipglio " dell’ mchto Comufie' =
| per ne pn‘\ di voi, mi levo contm di voi per *qm\ndo ‘parfa.” Vedete da ‘che® ru'/m scenddn’o
|accusarvi al tl‘xbunalg supremo, del pubblico | quiesti bastardi 'ella nbprm ﬂn'li leglttinﬂ
‘buou Qen‘«o 1talmnol della. teologica intolleranza | sE
«n | " 'Roma, 7 suttsm%m 1802,
Siete tenebre, siote iungo! Non si coutende | :
ad uil popolo di, credenu l’armonla celeste
idells Campane, che' ci richiama no tutti al |
isentimento dei destmi comum, delle comum‘
,preghiere, alig, lacnme comuni versate sul,
{tumulo “dei nostri pa.dn! ;
i Nonsi contende ad una povera plebe, chasi [/ **
{inurba per onorare Iddio 'secondo la, px‘opx‘m
, linnocente suong. delle, Campane,
are. ‘nell’intellatto- il baco delasinitdy
re il lario della pilt r\devole mah—
gmtz\ di un Gmcobiuo in, rxtardo'
«"a, i

Voi usurpate il tnto]o di democrahcl, ed:a ‘
‘pamle professate l’ldol'»trm, del popolo; it i<
spetto_delle. sue, opinioni, della sue utilit¥, del
‘suoi pregindizi medesimi, sfruttandoli, se-ne
avete owa&lone, per innalzaryijidal aulla, do-
‘ve rimanery.doyreste, per diventare quaiche
'casa in cospetto;all’intera. cittd; Bbbene! Non:
isonp popolo, anche, i credenti,  gli ‘umili, gli L
afﬂnm, che'si affollano nelle Chmse ai pladi'
i un povero Crocifisso? !

B1rTRO SBM;\.BARO‘ |

mconclita21ona Commerclale
Vool sum‘x TA

Roma 15, are 8 a.
fS) Le vom corse @ mccolte dai giornali chc,
dopo ie I‘estp d; Ganova, sl surebbem llpl‘eﬂl i
‘negoziati tra 11 gover:o: frangese o 1 italiano’
‘per addivenire n un mmodus vivend: commer-
cialq,fra i, dug paesi, sono infondate.
s Anchejprima ; che; fosse notlﬂcato uﬁ‘lcml—1
i mtervento della squadra, i‘mmese alle |
ienova, pendeyano fra i due governi,
ntrattatwe per regolare aleuni puntl della quess
istione doganale particolarmente rigpetto alla
lesportazione dei nostri vini; ‘pei quali-la.Fran-
cia sembrava disposta a fare qualche eoncesr !
iones.
E infatti qualche;cosa si & ottenuto cowex
o provano le commissioni fatte sn. lurga seala
Sdi vini pelle Puglie.

sheaveienntord |

Nqal.la nastm, T,ipogl-aﬂ fornita dis
n,uovl e, cop 0s: caratieri esegulsqp,,

ine Iepg del tripudiog alzlltauge imtno“altr"hm
me! gehiie; ‘ohe esultanb b girel "StoNo difu-
su per le solitudini dello spazio, come ad, un

)1} i t
giorno menp triste della loro. dotorpsa: esi- ffvm.?,,'{',i‘ breve 't %‘.ﬁgoné‘& ‘3‘;,‘1‘,!;;2{‘3? "
stenza? tutta convenienza. 1t i
i P 8 - ‘f
i

?orylm dhcleltl in sulle spalle, col‘dolce sor-
risc della hocca corallina, che come, profqmo
uiebhna i ‘sensie )amma conqu:de i

| Lenajnon gli sorrideva punto, né cogli sguardl'
gh leggeva I’ardore nell’anima, !

-Sandro ‘comincid a ‘soffrire:

‘Ma' bisognava, pretendere cosi troppo e in
una volta sola? '

t ]

Fosse mespeuenza o xemperamento a dn‘la
wchlatm, Sandro non 'sapeva diportarsi per
beue nelmuovo mestiere:dell’innamorato. Anzi,
quuudo gli'piovea addosso’ lai buona ' véntura
di trovarsi a quattr occhi con Lena, diveniva
tolm -ad-un tratta ¢olor -d del melqgmno,v mus
Ro'lo tome un pesce e - caso solito - gli parea
i txo\m‘sz a, disagio dentro le; propr)e\vestr
qnni thovenza gh sqmbrava gqt}‘a al gli parean,
redwoie Te' pochie*parole che per-conyenienza’
qoveva pur profterire.
| Di pm. qnandjera 5blo nel)g 598, stanmtta
Qavu in ismanié” contro sé stesso, nd sapea
Rersuadersx tanta.scempiaggine..~ E venivano
i proppuimenti per, la prossima oceasione, che
qon doyea passare n.fruttuoqa, 9 ¢oi pl‘pppm‘
merm “yenid! gm un discorso; eh’era una me-
r;mglm, destinato ‘alla bella per il giomo 80~

4] l?nne. E dopo il discorso - val la penaidisdirlo®ess|!

'strofa e cangoni, - madrigali e sonetti, abborag-
cjafi Sw a furia di mttonga coll? ainto_ delle
dgta’ 8

| | Ma~la poesia non haimai fatto naila di bubo’

o il dl:,corso, venu;tqﬁ H occaswpe, g, rimangya
nplla gola, sl tornaya du capo, . *

| Passarono cos1'i giorni ed i mesie il nostro
Broe cresceva, vedendo crescere, sotto a’ suoi

ocehi, la fanciiilia, bell> come. una. fata, Ve
tuosa, modesta, ‘che’ di donna a POco a paco
prendeva Iaspetto, le movenze e - pur tropho
per Sandro - la natura. mahardn.

Ma ﬂnnlmente - ecco che ci &nam gluntl -
Sandro s appiglib ad un’eroica demsione
“Compiva i diciott’anni quel giorno e pensd
di so!emuzare l’avvenimento con una lectex;x-
I}a, seritta su cartu elegante prqfumata, pro-,
pno come soghou fare gli amanti di garbo.
E - guarda cusp ! - la letteuna gli, fece ayere
qna nsposta, che 10 rese d’un traj&o un altr no=
mo. - Come ‘éra andata la t’acqqud £
Lena non aveva mai dlme )
della sua’ mt‘unzm, il compngnq de’ 510l gino-,
¢hi, il marxtmo posnccxo E s'ora accorta dai,
tuttos aveva compreso il dolore dell amjco, 8.,
siuﬁ"mva. e
| Ma..: cqme fare’?, E_poi ell’em stata fino,
qlloxa una bambiua g lg bambme han d’es~
ore saggle e p\‘udentx, ué codeste cose, stan,
hene in sl t‘resca eta
| Inoltre ¢ era Yla mammq, iy era il pgp;\ (2 sta—
»{olta Se degli scopfacmom doquﬂuq, gssere
consegnah - capperi by = sarebbero stati quat—
,trol
i E poi... e pOI. .+ Sanduo, pop, parlﬁvn,,rqn in
ogni modo avessq an lex)
s} poteva dargli re on. si. doveva anzi; sa-
rpbhe” stato am'lmenti uq pgc(;ato plutgosto
0850 '@ una fanciu . ber bene non fa.di quei,
p@ccati . 'maiL., m
Ma 'quando” venne i momento - .anch’essa
aveva i diciott’an'n - Lena ncn vol}e piu‘ Q&tre
parer catliva e nspose una letterina, consi-

| guire una ' via' saggia, mentre - furbetta .. -

no,., 0o, nop;

gl:ando il suo Sundcmo allo studlo ad, g se,- tdita he’sogni. 7 3u8)
| 11 guaio stava tutto qui: Lenae Sandm eb-n
bero da naturi caratters diverso. Egliianima
proclive'aglilentusiasmi, 'appassionata; ardente; !
assa iivece timida:come''una colomba, tutta ¥

| candore, fermanei! propositi e nelle aﬁeélom,"

gh lagciaya mtravvedex;e una speranza,, loq-
tana s, ma sempre, bella e, per essa e per L'a;
m'wo, che non, aveu mai d[memzcata e mat
potra dinienticare.

| ‘Quest’ultime parole - lo dico a comodo degli.
mte]hgentl in materia - erano sot.tolmeate )
¢hiudevano Ia letterina.

Imaginntevx la beat}budine del. mio Sandro
i suoi hogni i euox presags per. Lavyenire e....
i frutti della sua musal..

‘Ma l’uomo s fatto cusl- non;sa mai acgon
tentavsi’ del poco o tendg sempra al di pid,
t,alvo“a -'come dxce il prqverblo - & rischio:
q: rimetterci tempo, e [fatica,

mento, chiusafin s stessa e di sd stessa paurosai!s
i “L’amore di: Sandro parea simileia quel fige
e, che malcontento del piccolo:letto; all'c cm“
mtura il destina’ cerca’ nei :liberi' campi por /
tap Javcarezza-ed i baci-dell’onda; tenta- quact
,Q 13 /gt  argini prima, poi sconso!ato prosegue
la via, maipago di s@ stesso, ﬁno a} mara
. dove tutto'si confonde in un estremo amplesso,
forse per sempre,
.-‘ | Lena'non . amava, com Ne' 8u0i s ogn dx ver'!
sand\q in suile, pmme folice;  pensd. i poi’ v,gme aveva etisa, pure \’aghego,ato queqto [m-, :
che, se il prlmo passo, era fatto, a: parensuo | smia lucente che ﬂbhaglia od' aﬁ“usqma lamore.f\
qonvemva prosegu rg, ; R avea' so"nato correre trﬂnqullla la_vita.
{ B prosogui a sprivere ;. poi -;smessa. la, ui, qelle domesﬂche gioua, fra‘ le, pareti, d’una cax .
midezza, solita - tentd di, parlare, e questa volta; | sptta Tindd, puiita, dove Sandro sarehbe, stato.
a dir vero, s dnmostrb gccellente - peroratore :l'amlco ed il couugllare. 4 :
della sua, causg. | Pit‘in 14" no < Ta sua. natura uon Ia portava a
La penai non, era di gerto, fatta dello stam+ il a‘i dolci mqanti all"mdeﬁnito desxder:o di gloie...,
po di un soﬂsta, nd seppe opporre ‘aglicargo+: npdaﬁmte ¢ d* ebbrezza, ai sonm Jdell’avvenire |,
menti ¢ orosi de!l’ amico cha: S@mphcl d&me. lungamente agognatl tra i ansxe ? lg, paure
ght’ da d@li' ignoto’
Né San&m otea peusare a convertnla chi
,nué dls‘truggér‘e la natqr B ;
tfrospinate ‘Hdubhu 11 21
uautigdisgu%i"dé %h ‘nasggx?§ gqrbg}éah';e; i
ostrkdnndntoratic Per aceomodare'ls faccende
Al g uno dovea cedera all’altro, modificando ‘gli

tllg@l piruprl o ik eostume ; ma . nd all’ uno,
g all’altra era possibile una trasformazione,

qarea forzata& di por
Sandro aveva vmto. Lena 'gli. aveva gin-:
rato di essere sua, sua per sempre,

| Ma invano il nostro eroe si sfopzava di leg-
gerlé nogli’ o@c kel sentimenti; chaile do=
vevano pur p&lplta}'e nel euore; né: lei parole |
cavatele a stento di boeos ripetevano a. Sap
dro quella melodia che la tante volte aglt aveva
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tutta lattenzione del mondo polmcc si re-
stringera sulla campagna.elettorale, + o

“Torniamo indietro :inella prossima  settis:
mana.si verificherd un’altra‘inaugurazjone,
quella del nueve e grande'ponte sul Po'a
Cremona, Ma & una festd cui possono,
prender parte senza scrupoh anche quelli,]
che si dichiarano ormai sazj di simili ap-1|
paran- ivi & larte, la scnenza che' trionfa,|
jvi si compie un altro passo chie ha molta
importanza per le cc-numcazxom da pro—
vincia a provincia, & che non ne ha meno
anche qom. P'aspetto militare,

15 maugurazxone del ,ponte sara prece-
duta’ ed acéompagnata da importanti|riut
nionl che hanno luogd in questi g\orm,
dove si raccolgono’ illustri notabilitd delld
scienza in omaggio ‘a quelle istituzioni po-
polari, che sono.uno: dei pilt bei partau del-
lepoca, |

.

Nel frattempa la* loua clettorale ristretta
‘fin qui aj concthaboh segreti, € a quelle
misteriose comunicazioni, che sono come
le avvisaglie delle cruenti battaglie, per
tastare il terreno, ‘si va sviluppando con
grescente, ardore, speculmen\e nelle pro-
vmcxe mendxonah, dove. g;.’a si commcxano
a discutere i nomiy e dove ormai & aperta
nella stampa 1a sene delle’ b\ograﬁe

éu questo terrcno la lotta & assai me-
schina quando vi manca il lievito' delle
idee : per questo affrettiamo col desiderio
il giorno nel guale il Presidente del’ Con-

siglio faca il sug discorso; ed. intanto me- |

diterema con grande interesse sulla re-
lazione, che, da quanto  si dice, precedera
ed dccompagnera il decreto, prossxmo a
comparire, per la chiusura delia sessione,
non: che quello petila convoeaz:one dei Co-
mizj elettoralic ;

Finora non € pro{;r.io che un battibecco

inutile, tanto piu inutile, in quanto che tra |i

la fungaia dei candidati alla legislatura, il
novanta per cento &, affatto ignoto, e se si
canosce non & che per la nota ridicola,
che renderebbe ancora pit ridicolo _questo |’
périodo di confusione delle meati,

Ma confortiamacis ‘che ‘el la’ confusicre |
regna) diremo’ casl, sovrana'tra lnox, come
la famxgerata cordialita dei!'banchetti, non’
si‘trovano in acque placide o, rmghor\ gh

Quanto a condxznom parlamentan la stessa
Inghilterra, che pure per lunga eta e quindi
per lunga esperienza pud, esserci maestra,
‘non dorme in questo momento sopra un
leuo di‘rose. i

La composizione del nuovo Ministero, o
Vesclusione di qualche alta individualita
‘del partito liberale; ne ha scomposto al-
quanw e file subito dopo la vitteria, e.
non, ‘sarebbe da ‘meravigliarsi che il Glad-
stone, sopra certe questionividiv maggiore,
importanza trovasse ia.rupe tarpeia pro-
prio vicino al Campidoglio; certamente ly

situazione parlamentare anche in Inghll—‘

terra & perlco\osa

E del pari evidente che la potitica vaticana
fu. in Francia come. il tizzone, :che minac-
“ciai di dar, fuoco, alla discordia nell"atto
stesso one pateva dover  fondere tuttiogli
anjmi nel riconvscimentoie nellomaggno
alla repubbhca

Se nen che i cattolici voghono unare-

pubblica a modo loro, (e ¢i repubblicani 'ne
voglicno un’altra;: ecco:la situazione.

fﬁfénaea“&efjiegﬁo,

Boma, 14, = Al ministro degh asteri &
pervduuta una comunicazione ufficiale colla
quale- il govemo fmucese notafica diaver com-
binato’con Ahmet Saluum, capo dei Barzas, un
tzattntu, mediante il quale questa confedera~
zione i Madri * ticonobbe deﬁmtlvamente il |
pritettorato delld Francia.

L’ Inghilterra ha pure notiﬁcato ‘al nostro
Gaoverno di avere stabx)ito una, puova, stazuone
commerciale stlla riva oment;zle del Lagq
Moero” (Africa centrale). '

Milano, 14. = Reduci da Pietroburgo ove
parteciparono al Congresso interpazionale. for-
roviario sono tornati g Milano il senatoroAll;evx
vice-presidente della Medltenanea, il S0re+
tario generale comm, Lﬂmpugnam, il senatore
cpml‘ Brioschi che, era  delegato . del: nostro
Gavarno.

L’on Brioschi e stato in quest‘occas,mne in-

m

-San -Venceslao.
— Poll glq
oniente % lep
rema,
:Martlm pm‘ven ,nt da Genovn, %%sq al
ore 9,30 ed & ripartiio. por Comgtand oretio,
Ancona. 14, = Par avet rubato venti~
quattro,soldi da un cassetto di uno spaceio di’
_vino veniva arrestato Mancinelli Ercole
1:0ggi a mezzogiorno veniva condotto negli

tavast ‘dalla” finestra’ morendo all’ istante.

1l Manecinelli versa in grave miseria e lageia
la moglie e tre figli.

Egli aveva rubato, stretto dal bisogno!

~ OMNIBUS DI NOTIZIE

' Presso Pmemlo il negozidnte di carbong
Meijnier Giovanni, d’anni 46, di Luserna San
Giovanni] gettavasi sotto un' treno ferrovmno
rimanendo 'informe cada\ero Ignorasi ' mo-
tivo'del suicidio.'

® L Istituto geografico italiano ultimamente
ha' pubblicato alcune carte ad uso delie trup-
pe, e possibilmente anche delle sctiolé indigene
della colonia Eritrea e dei paesi circostanti.
Esse sono scritte’ in lmgua amarica ed"in"ca-
rattere etiop\co.

X L’udinese Giuseppe Sabbadini, che trovasi
ancora‘all’ergastolo di Suben| perché ritenuto
ingiustamenté implicato nel’ infelice tentativo
di Oberdan, ha scritto una eommovente let-
tora’ad un signore' di Verona, in’ cui’ 'spiega
la’ gramissima vita condotta iti dieci’ anni di
prigionia, colla 'triste prospettiva di restar rin-
chiuso per altri cinque anni, che tanti'gliens
mancano ad ultimare ‘1a” pena cui fu condqn-
nato, Uscendo’ dal bagno nel 1897 egli dice
¢l vorra a Mnano per ‘abbracciarvi una so-
rella quj stabilita.

X St dssicurd che il ministero della guerra
~'in seguito 'a maturi ‘studi - mtenderebhe di
 soppritere per gli ufflciali la posizione ausi-
liaria, passandoli senza transizione dallattivita
al riposo, Con questa misura si realizzerebbe
un’economia di 3 milioni all’anng.

X A Parigii Ia sorella dell’attore Daubray

tello.

X A 'vhgornettu (Ginton Tlcmo) domenica,
giorno 18 andante, avra \nogo U maugurazwne
idi una lapide commeimorativa sulla, facciata
della ¢asa ove nacque Iillustre scultorue pa-
itrivtfa” Vincenzo Vela.

Mt Telegrafano da anna che il negoznante
i ‘musica Roggmz di Napo\\ recatut\ glorni
isono’ in queila capliale 8 seompar%o mlster;m-
‘viosamente, fu ritrovato errauts o seminudo
inei boschi, Dichiara di essersi per parecchi
igiorni nutrito esclusivamente (ll frutta. Sam-
bra malato di meunte,

i X Un!telegramma da Parigi reca che alle

| corse di.Agen il fantino Kol!ey & morto ca- ||

dendo da cavallo.’

| X A Varsavia il generale Gurko ha decre-
tato che tutti gl” impisgati di fabbriche o tec-
nici tedeschi od austriaci che non sanno il
russo debbano lasciare la Polomu russa col 1*
Ul gennaio 1893. |

AUDABE TRUFFA A VERONA

—m T

Togliamo alcune notizie dall’Arena di Ve-
rong sopra una ‘truffa audace contro un po-
yero emigrante.

Fedrizzi Federico d'anni 17, contadino, par-
tiva nel)’ agosto del 1890.col preprio padre
(al trentino, suo paese nativo,

F'due contadini emigrayano pel Venezuela
in cerca di fortuna, :

Ma pochi niesi or ‘sono it padre ntornava
in'patria lasciando cold il figlio.
| Venti' giorni fa"anche questi abbandpnava il
nuovo mondo, felice ai aver raggmnellate
L. 1700 in oro.

1l Pedrizzi sabato sbarcava a Marsiglia e
aubnto saliva in tremo, -

| Poco’ dopo pasaata ola stazione di Milano
sah nel suo ‘scompartimento un glovmotto il |
‘quale si pose quhuo a dlscorrere col trentino,

qlsse che anch’esso era reduce da cold e che
stava’ per andard a Trento.

stazione di Porta Nuova ed il compagno, del
I,‘cderlci consiglid qussts di'fermarsi a Verona.

. Infatti ‘ambedue ‘s¢eséro ed andarouo ad al-
loggmre alla trattoria Molesini;

| Stamane alle 7si alzarono ed uscirono. Per
via si-imbatterono’ in'‘un altro glovmotto che
tpnava: a tracolla una vahgetta

1l forestiere doveva conoscore il nuovo, in-
duviduo, ché non appena si videro, si saluta-
fona: con: espansiote,

I"teneva 10,000"lire 'in’ banconotte ed” in oro,
| Cd da figurarsi come ai'due cavalieri d’ m-

mlgrzmte
- Lluomo della valigia si lagnaya continua-
mente ‘pel peso’ di éssa e propose al trentino

di sporre i suoi denan nella vali via o di -
tarla, f Sk

a!gnmr -det- Gratr«Oordvne"deﬁ’ﬁrdm russo di

Umc! di questura, ma durante Passenza delle:
guardieche dovavano invigilarlo egli precipi- |

cadde morta ali’annunzio della morte del fra- ‘
|ai pm retti I‘ltel'l tecnici, il curso pnncxpa\e

'@ saputo ! ‘che quasti ‘proveniva dall Amenca :

Tersera alle 10.40 il t.r'eno glungeva '1“&'

' Quello dells valizetta disse che dentro Vi,

dusma riusciva facile raggirare 1’ ingenuo e-

ONEERY ST
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Fe{x;}
dhe doveva.
"ne ‘anad’

mpét‘are un

Nacque in lui un )0’ di sospetto e si pose
a seghirli, ha damm nando 4dagio, mentre gli’
-aliri-affrettavano- il-passo,

Vide i suoi depredatori svoltare per via Santa
“Gdtaring, ma 'quando Tuipurd’ vi‘glunse, érano
scomparsi......

Sole allora compx‘ese dl sssera stato dem-
bato ed aprlila valigetta; non ‘conteneva’che
giornali, unbiglietto di: 500 reis ‘(cinquanta
centésimi' italiatti), un sacchetto di tela lucida
nel_ quale stavant diie ¢ ‘tro lire in monete di
rame.

Un noskro. redattore passava appunto da via
8. Caterina guando il d|sgrazlato facma la do-
lorosa scoperta. -

I Fedrizzi ¢ un bel gmvanotto alto, ve-
stito di velluto: corse subito nella sesione di
‘Questura; g\ 8. Zéno; a denunciare il fatto.

Sappiamb che I’égregao ispettare De Negri
prese immiediatamente! i provvedimenti piil e-
nergici per la stoperta dei ¢olpevoli.

CRONAGA DRLIA Paovmcm

fln ol T
(Corrisx;andenza panticolare del (*OMUNE)

Galzignano, 10 (rit.). 1.’ingegnerd'di que-
§to' ribarto stradalé) sig. Ferdinando'dott) Tof- |
folétto; ha pid’ condotti ‘a ‘termine; colla esat- |
tezza e la competenza chéitatti gli riconosco-
noyui) lavori; relativi,al progettd. per il inuovo
incanalamento, delle, acaue del;Vanda:

+Come, sta nella previsioni di: tutti, la spesa

oncretqtn dal progetto & affatio sproporzig- |l
nataalle forze, del Oomune, onde, poichd i,
[avoro si presenta come necessario ed urgente’
\per la difdsa della proprietd o &e!}a wta de- |!
gll abltuntf\- noh’' poniamo neppure in ‘dtibbio_

verno [ la provmcia non abblano a_ concor-
rervi i aidéguata misura.
Cosi verra regolato nuovamente, e in bage’

[delle’ nustre ncqne montare; ma quandd igia
[Gorerti camm d@lla contrada di Cengolma, ora |
tutti ricopertildl’sabbia ¢ ‘di massi, potranno’
RS ncondbtti all’aiitica ‘ciltira’?

| "Quando msorgerauno in’quei 1u0gh1 i nostri
gid splendldl vlgne-ti patte dei ‘quali & orrx-
bllmente, devastht.a. @ parta addimttum s com—
parea? ! /

L’1mmane, ojaffatto eccezionale, disastro che
iha colpito questo povero Comune, non ‘puod es-
isere convenientemeute giudicato che’ da co-
loro i quah vengouu a (Zxrseue fede ner 58
stess;

Egli & appunto percio, che néi paesi vicini,
idai quall n n ci ‘mancarono questi pxetosl vi=
sitatort,  sorge ‘adesso spontaneo quel senso di
isolidarietd fhella sventura, quetla ‘gata i pletd
e di caritd iche commuovono gli uomini, e che
dlmostrauo dome non si possa giudicare du-,
ramente 1'étd nostra per colpa dell’ apatia e
dell’egmsmo di pochi,

Le ofterte raccolte a Monseh(,e a Batmn!xa,

a Solesiro, a Carrara 8. Giorgio, a Pernumia,
ad Abano furono gia rese di pubbblica ragw-
ne, ne, per quauto posmvamente ci consta, il
Gomune dl Galzignano dovrd chiudere per ora
questo st0 vero libro d’oro, nel guale il ri-
cordo.di una sventura, tristamente memora-
bile, ‘andrd sempre unito con quello della fio-
rita ‘e ‘saggia carita che ¢ concorsa spontanea
ad alleviarla.

‘Abbiamo 'detto che la caritd fatta per Gal-
zignano & caritd saggia o florits, e ci teniamo
a confermarlo e a provarlo, anche perché nes-
cun plu degno rmgmzmmento potrebbe farsi
da noi‘al generosi, che compironio, ‘o si di-
SpONgONO A compiere, quest’opera santa.

1l Comitato locale’ di' beneficenza -’ costi-
tuito dal R. Oommlssamo @’ Hste, due giorni
appresso il disastro - non si o infatti proposto
di devdivere'il frutto della pubbhca carita in

' ¢he, anche ma\grado la maggmre buona_ vor
' lontd ed accuratezza, pud assai dxmcllmente
venir regolato con amsazxa, e che, in ogni,
modo, stants 1] grande numero dei piccoli pro-
pristari danneggiati, e la inavitabile e mﬁmta
Sproporzlone fra la misura del danno equella
del" soccorso sarebbe rxuscxto presqoché illu- |
sorid - ma'si'é pmpusto mvece, come, risulta
dalla’'sua circolare's agosto p. p., di “offrire
lavoro e sostentamento alle fam)ghe dei brac-
‘cidnti ¢ dei piccoli proprietari pmmbat: d* un
tratto rielia’ ‘miseria migliorando le condizioni
della pubblica ‘viabilit, Ja quale presentava, o
presenta tuttora, gravi e urgenh blsoom

di ‘rispondere’ i migliom risultati,

+ Dal giorno suceéssivo al disastro hanno sem-
pre tmvato lavoro sulle nostre strade comus
nali o vichiali ‘circa” settanta _persone, scelte.]
fra lo famiglie pilt blsognose del paese, che,
‘divisa’ in’ isquiadre, sotto la dxrezlone del sor~
\egrianta stradale, compiono opere utilissime

W -

che, giustalil dlsposto stesso, della legge il'Go-’ !

singole eTarg‘ziom - provvemmento questo,h'j

B fuottima Vded, alla quale'non mancarono |

fortifieatio {nm ifsegito s siuamlli
accordi, conicorrono avori piit urgenti par)
salvare le piccols pf DPriet& ‘privatq dai puovi
pericoll cui s{ittovans espostd. - 4
L’erogaziona delle soname raccoltd dallg pub-
blica benefigenaa, tisulter& quindi pmvata da
regolari settimanali‘di’ lavoro e da altro pozze
giustificative, essendo poi intenzione del G0~

.| mitato di sottoporro Vintero resoconto alllesa-

me ed alla approvazione del R. Commissario:

di' Este cne ha dimostrato! vivissimo ed effica-}
¢e interessamento per la mstra sventura, ‘@,

cha’il Comitato riguarda sempre come Suo pre-
sidenta onorario,

A chi ha fatto Ia caritd per Galzrguano sia=
mo qumdl lieti di offrire in compenso la si-
cuvrezza di aver compiuta un’ opem‘ saggna ()
santa.

1 tutto merito di questa caritd se da cirea
un meése vivono, come si & detto, tranquille,
non ¢ol mezzo di elargizioni. mal eol ‘mezzo di
un;utile Jayoro, circa ottanta famiglie,!la quali
avrebbaro dovuto lottare! quotidxanumente colla
dlspemzmna 8 collaifame; & merlto di questd
canta 8 il paese non presunta pitt nelle 8
strade prmclpah quell’ aspetto di rovina e di
desolazmne che shinueva ]’amma, e sela pub-

bffca: viabilita pbté ‘essere ricondotta in gran
parte’netle’ sne ‘condizioni normali;“con’ fuale

conseguente vantaggio: di' tutti’si pud fagils
ménte immaginare; & merito infine di: questa
caritd; se, di ‘fronteia cosi! immane:sventuray
vennero mautenuti inalterati in prese la quiets

[ @ 12 ordme pubbhco, se non un solo, fatto si

abbe lamentare nei mguardl della p\xbbhca
sxcurezra, se e autorita locali hanno pozuto
| rimaneré al loro posto, cid che sarebbe stato
assolutamente impossibile, eve non si fosse of-

| fott0"16F8 41 ‘mezzo ai’ prbvvede\‘e tosto’ ‘o 'ef-

ficacemente a tants' stringenti necessitd.

Tutto questo noi dobbiamo alla caritd pub- |

|blica, e il paese di Ga!ﬂgnano, chie ha avito

di rlcostruziune e di riatto, escuvano caln, ne cante, J'ors anco 1

A

gnest’ anno i) ‘tristissimo primato della bven-'

itura’ nelle nostre provincie, lo sa, lo senta‘
{dal sentimento 'stesso della gratitudme trae
conforto per il presente e speranza per I’ av-
ivenire. . 'S,

e

Camposamplero, 15. — (As) Per cura

| det sig. conte ing. Vittorio Custoza, domeunica

18 corrente, alle ore 8 pom., vi sard in questo
Teatro Sociale, gentilmente coneesso, un gran
concerto a totale benecicio della’ « Societd O-
perma .

Vi-prenderanno parte la sxg na Gmevm Pez~
ziol, i signori maestro Silvio Danieli, Ettore
Pezziol, Giovanni Rizzo, e il distinto prof, E.
doardo. Scardo, allievo dell’ Istituto Benedetto
Marcello di ‘Venezia. .
| \Ecco Ji programma che verra esegultz\

PARTE PRIMA
SANDLLI - Duetto per harltono 6 basso nell’os
pera il Fornaretto. )
DONMDTTI Recitativo e romanza per baritono

nell’opera Don. Sebastiano’ < O Lishona | |

alfin ti miro» - sig, E, Pezziol.

CAvVALLINI ~ Concerto per clarino - Gemme
Rossintane, - prof. E. Scardo./

APOLLONI - Scena ‘e duetto per’ soprano @ ba-
ritond nell"opera V"Boiréo ' & romito fior
nel tramite» - sig.na G Pezzml SIgnor
¢o. Custoza.

TDS’I‘I - Melodia per basso «non t° amo plu »

hno8ige G.oRizzo.

DON!?ETTI - Terzetto per sopranpo, barltono e
basso nell’opera il Duca D’Atba « Popol
flacco» '- sig.na G. Pezziol e sigg. K.
Pezziol, G: RIZZo0.

PARTE SECONDA

Rorort - Ballata per baritono «la Gondola

| nera » - sig, conte Custoza.

Donzurrr - Scena e duetto per baritono e
basso uell’opera Linda di Chamouniz
«quella pietd; sl provvida » - signori B.
Rizzo e G. Rizzn.

ARD!'I‘I * Waltzer brillante - 1’ Ardila - sig.na,
G. Pezziol,

DENZA Mefodia per baritono - sngnor conte
Custoza.

Dn G108A - Duetto pex‘ soprano e baritono nel-

’opera Napolt di Carnovale « Bel mar

scherin » - signorina G. Pezziol e sig. E.

Pezziol.

' MEJEKBEER - Scena e ‘romanza per baritono
neil’opera. Dinorak ¢ Sei vdndlcata as-
sai ».- sig. conte Custoza.

Direttore ed, accompagnatore al: pxauo sxg
maestro Silyvio Dumelu

C’BUNAC@QQLA.CITTA

]L NUOVO j{ozv\ANzo

‘Chinon conosce J ARRO, lo smagliante

scnttore, che, in mezzo a tanta deca- |

| denza, .tien alte ancora le sortl del
Romanzo ?

A Vientia, a Monaco, in Grecia, e
perfino a New - York, gli scritti del
J’ARRO furono letti, ammirati, diqcu‘ssi.

'ROBERTO GLASCO

‘tra i Romanzi di JARRO & il pit re

|strd

‘talmna ed:Estere! ! 4

T6zza ﬁ’is%ol
gim 2! per 1

B la nostr Ax_nmxmstrazxon
di favorire l“l@fﬂm‘l, presanta quesio
nuovo. Romanzo, | icherisponde, ‘anche
per il senso-morale,- rispettatonelta
trhttazmne o ne]lo sviluppo, della. tesi,
all'indole ed; m desxden delle nostre
famlghe.

i Pubblica istruzione. i
|| Fra 16 dlspasiafoni abllultimo BoMetiine tm«"
vmmo la seguente:

 1L.prof. De Giovanni fu confermato nellfi m-

zegnameuto di patologm au’Umverslttl dx Pa—
ova.

o
] mnuncia g
Rlcevnamo a pubb)lchmmo.
[ Onoi! Sty Pres{deme
: deu Associazione-Liberale--flommercio
Tudustria, Layoro.. l: W

Padova, 23 setleshire 1892

Assente da qualche . giorno, riceve. ara: la
pregiata di . Lei lettera 9 andante, clie, mi par~
tecipa la ‘mia nomina a Conslgliero della Spett.
Assoqc}azwne L:bqrale

Mi affretto ad esternarle j sensi dl smcera
gratituding per Vonare., accordatomi,  ma ' mi
rincresce di dover, dﬂclmare lincarico. gentil-
mente affidatomi,

Nel mentre prego V. 8. 1, di voler: pt‘ender
nota'di quanto ‘sopra,’ sono lieto di professar—
meie con lutta stima

¥

‘ Devotissimo'

v dotl. Py s‘mmerle.
t‘i 4

S?cl‘eim Gnoperativa delle Arti (lo-

rici :

Ci ‘viene comumcato it seguente

! “duviso
Essendo urgente dintrodurre nello statuto

{8 )ciale, 'disposizioni ’chie Valgano a mettere la
|i8ocietd sempre pitt in grddo da fidire doi pri=’

| vilegi accordati ‘per legge allo caoperatxvé di
iluvoray i sottoseritti invitano i soci adiuna As~
'semblea straordinaria che si terra nolla sala:
dolla Gran Guardia sabato 24 corrente, alle ore:
9 antim., ed in mancanza. di: numere: legale,
la domemca successiva 25 corrente, a]la 8tess/
'sa ora.

Ordine del giorno
Modificazioni ‘dello Statuto. i
Art. 2v+ 1L Comma = Togliers le parole da.l

lin modo: Chensing aailant, 9.1 e 1
Art. 8 - Agginnigere: e agioni dei sooi siraf

onatpari. 8inlendgnio, date (@ fonto perdulo,

'e_saronng, devolule al. fondo mformmfe’ dael:
lauoro. . ;

Art 14 Soppmmera ll 1[ Oomma.

Avt. 47 - Comma V, agglungere seétmdm
dalle az ziont. a'el soci szraam'morz ¢ da quel(e,
dotale. :
i Art. 49 - Modificare il II. Comma’ come
segue: i rimanenle 60 ‘per cento andra 7=
pardito fra @ soci effeitivi

Padova, 10 settambre 1802
1:Sindaci
U. UGOLINI <Al LIMEN'PANI 240 PIAN i

Teatro Verdi. ° i

Teri la societd impresaria che dehberé dias
prire nella stagione di autunno, .in occamone
delle‘Feste}Galilaidne, il Teatro Verdi presen(b :
alld: Presidenza: detlo! $tésso' 1a Homanda’ 'per'la
concessione della dote, senza della quale i
téatro non si pud aprire.

Sappiamo che il progetto. presentato & ve-
uimeme bello e tale da far onore - se attuato
1 alla nostra cittd ‘e da esser degno delle glo-
riose guantungue antiche tradizioni del Verdi,
Si darebbero quattro spartiti, due dei quali
nuovissimi per la nostra citta; ad mterpreturh
verrebbero ehiamati ottijil artxsti

Ora effettuazione di questo progetto di~
pende esc\uswamente‘, lo Tipetiamo ~ daltac-
cettazione della domanaa dell'impresa da parte
della Societa del Teatro.

' Noi non dubitiamo - punto ‘¢che il voto della
Societd sard favorevole; giacchd frh altro trat-
tandosi di un’ impresa nella quale entrano gl
studenti, e che lo spettaculo & dato a scopo di

" | beneficenzy;, ‘tale’ ‘impiesa ottiene faclhtazlom

che, nn'altra von potrebbe avere.

Dell’esito artistico deilo' spettacols” é capar-
ra sicura la volentérosa'ed indefessa attivita’
dei  componenti lasocietd lmpresaria, della
quale: fanno parte i rappresenmntx dagl st~
denti ed un‘nostro’ conmttadmo. il dott. Brum

~Barzﬂa|, che ha-dato"altre vol'e px'ova. di'sa-
iper fare le cose molto bene,

! Quando si vede’ Este accordam per it suo
teaam una dotazions di L. 6500, come ci

iserive un nostro corrispondente, non po%xamo
Icomprendere comg nemmeno i possa discu-

tere di accordarne una a1’ nostrd Verdl, in
una circostanza st spdciale ‘ad nmportante pex'
la nostraieittd, Ja'quale fra altro accoglierd |
m queld’epoca vippresentanti di Umversita I-

‘Questa Padova, s cosi detta citté dex nu-
iwnari ‘81 mostrerd forse dammeno di' Hste o @
Negher& utt' tale' sugsidio, costringendo cost 17
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“gterh iliyostro obolo:

o mpeﬂamo - B@T&%}Q 1 1ol
ahda verrd acc olo tnoft fosse

stra cittd si ri 37% éa \ma vemBeozTa,;
a merito" Mfi

e /' o ord mpex‘a~’
nojche Invece di oggup: §\ del bena del'hi' dlﬁté'
stahno = Ginguettara di politica al Oafld Pe-
drddehi, mentré&fl spoca tel tanto bistrattati,

ont 8i pomw;a almqno calcolare di avere
consuste stagioni spettacolo diopera.

famo certi che i nostri* stgnoront st mot-
o ‘e’ mams sullg’ coscmnza, penseran-
n po’ al compromasso decoro, par causs
jorg, della’nustra cittd, e approveranno una-
ninll ¢ seriza fniti)l ed pccademiche disenssioni
Ja | oncessmne della  dote incoraggiando. cost
dof bravi's volonterosi glovani; e offrendo il
meizo difac guaddgm’zrg gualghe €053 alle no-
stra, masse, ¢hé noll’ atthiale indecorosa’ man-
¢4 m di spettacoli,- salutembbero con gmia
aéértura del nogtro veéup }

1 'incendio: del laumclo Mamon.
“Futte le: rversionl datolieritsulle cause del=i{’
1’ incendid dyvenhto a1 Eaniﬁém’Mhrcon $ono

i mesatte.

L veérith & questa: una Jampada a petrolxo
spezzatasi cadde a terra, appiced il fuoco-al:
tavolato unto d'clio ed imbrattato di materie’
inflammabiii.

In un secondo il fuoco dxvampo come Vi

. sofflasse un genio maligno.

Ora del Lanificio nella ‘parte abbruciata re-
stano poche rovine.,

Molti operai quindirimangono prividi lavoro
‘6 di conseguenza di. tezal per procurarsi di
che vivere,

Ma la pietd dei signori che formano la So-
cietd del lamﬂm ’*npperlra forse a tanti bi~ |
sogni, a (anta miseria, specie se vi si aggiunge
anche il snccorso dei’ buoai. :

Ed & cid appunto Bhe‘_noa ¢i auguriamo.

Ma il seguire un ‘bell’esempio non dev’ es-

_sere Pultima. delle vivtil, .

B noi pure, cotisei di’ tanta grave iattura
che 4 colpito una numerosa classe di lavora-,
{ori, .apriamo una sottoscrizione e diciamo ai

buoni;

Pur in mezzo a si diverse cause che vi im-

pistosiscono e vi spingono alla. caritd, non ing
scordate questi operai, par la forza del caso|is@
~teattt-cotia loro famiglia® nélla misertd ™

Date come sempre al nobile scopo d’ assi-
‘roi lo raccoglieremo
_pdr consegnarlo a guesti infelici; che avranno

. eterne/henedizioni per voil

Piotd ad\mque, 0 letton, pxeta di tanta mi-

sepial

4 £ 2
& n i
“Ooncorso o

- alipostoedi maestra interna di Lettero italiane

ne| corso superiore del R. Collegio femminile
di Montagnana, .

,‘G aperto il eongorso al posto di maesira ‘in-
terna di ‘Liettere italiane nel corso.superiore
del ‘Reale: Collegio. femminile di Montagnana,
cop lo stipendio di annue L. 800 e il diritto

agl aumenti sessennali, olére. ai..vantaggi-del.

Qonvitto (vitto, alloggio, assistenza medica ,
med:gme. ]umL, riqm‘ﬂwmento ed 1mb1anca-
tura).”

~ 1l concorso &

* Lie aspiranti dovranno presentare a guesto
Ministero, per mezzo del prefetto della pro-
vintia ove sofio domniciliate, le, loro istanze. in
gartd’ da bpo da’ 'L, 1.20, corredandole dei
documentiappressc indicati s

1.* Fede di nascita ;
) 2. Fedina criminale ;
" 4. Certificaty- medicgi=debitaments legas
hzm\to, di sana costituziove flsica.immune da
difetti 3

5. Attestato degli atudl percorsn e diplo-
ma; di abilitazione  gho? insegnameuto det'e’
‘Lelerbitaliane nelle scuole secondarie ;

6.+ Attestati provanti i servigi, e tutti

que;,h altri ‘dbcumenti; che meglio” valgano a’

dimostrare la loro capacitd didattica,

Le concorrenti .indicheranno con esattezza,

nella |stanza, it lorg domicilio..
=

* Monéete greche. %80 !

Avendo il Governo Ottomano proibitoin
quellimpero'1a” ciccolazione dellé ‘monete
di rame di conio greco, alcuni speculator
ne fanno incetla suilarga scala per intro-
durl¢ poi e spenderler in ftalia’ al valore
nOmmalg, ritirando in loro vece menete di-
visionarie di argento 'di ‘cénio italiano, le
quali sono accettate in Grecra per un prezzo
superiore al nomifalé.

Le mo'netg di rame greche mon hanno
corso’ mel ‘Regno”'ed hanno un valore in-
trinseco al dissotte del 20 per 010. {

Sarg d(sposw T | speciale 'servizio |di
sorveglianza per constatare come e da chi
verrannd messe’incictolazione le  dutte
moncte (e denunciati alle Autorita Giudi-
ziarie pel procedimento_ a"$énso degh acti-"
<oli 295'3297, & 413 del C. P.

A éuﬁégn‘ﬁim G
Domenica corsa di- piacere. z;o( sohto 8i%/]
stema, da Vcne (a8 Canaglmna.

lon aggmngmmo pe‘t oggi uha*parn]a dx pit,,

3.1 Oertificato di moralita di data recente ; |

j&gnﬁ&l é\,g.umn : i s T
contro§aghwspi§; don m?smhi s G:ta
:mizas,tellcs~ conmubical~ Fésta-éampestre
gé‘i’{é' del-castello con svamatu tpat-
rﬂrﬁe Corse”di cavalli — Gréande
|liﬂtﬁfﬁ&’ii6 faritastica, artistica. decora-
tiva — Concerto musicale — Spettacolo al
teatro dell’accademia — Grande ﬁamolata
d’addio ed accwmpagnamemo degli ospiti
alla stazione ferroviaria.
M treno: particd da Venezia alle 7.05 (se-
“conda clusse L 3.80, terza L. 2.45 andata
vitorno) =~ ‘e fermatosi’ a tulte le stazioni,
mtermedxe, arriverd a Conegl)ano alle 8.50.
1l treno di ritorno’ partira da Conegliano
alle 11.25 pom. per essere a Venezia alle
1.10 del 19 — i viaggiatori potranno 'perd
approfittare di tutti i treni or'dinain lo
stesso; giorno. ;
E ci sara nessuno di Padoya che 8i re‘
cheré in questa occasione a. Coneghano?
Si era tentato egli & vero. ma senza
rutto, di- offrire anche a Padeva -I'oppor-
tunita d’un treno.dispiacere, smara nulla
valsero le, domande fatte dal Comitato de.
gli Spettacoh di’ Conegliano, a cui s'erano
associati i veti della stampa padovana.
Cib non vuol dire perd, che i nostri con-
cittadini - non ‘pbssanb’ o da Mestre o dai)
Dreviso approfittare dél trého di piacere,
che condurra, come di consueto alla bella
‘e ridente citta 'delle’ prealpl.

‘Grave rissa a Gaétéibﬁiﬁo
L'altra sera verso le ore b pom., in Custel-
baldo d*Fsts, § dife fratdlfi “Antonio. e Luciano

| Cenitin, venuti in rissa ‘pet gelosia di donne,

¢on certi Mambrin Paolo e Antonio, padre @
figlio, riportarono con arma da. taglio alcune
legiont duivarie pavti delicorpo,

L’Antonio Centin fra lp.altre ferite ne ba

| riportata una all’addome per-la quale trovasi
{ricoverato all’ OSpedale in grave pericolo di

yita."

1 t‘rntello Luciano, ricoyerato pure all'Ogpe-
dale per le ferite nportate, fa giudicato gua=~
ribilein 15 giorni, -

1 feritori vennero arrestati.

Nel:meriggio~del:di .13 settambra 1892 épi-
ravasilocavHrancesto doit. Plaggi.

Fu' medigpschirirgo dotto,  valente,” senza
ostentazione, senza ambizioni. Con eguale pre- |
mura-prodigava, 16 sue zelanti gure, quasi
pre foelic, sia ‘nei ricchi ostelli, come ne

diy qunmio in sud presanza, si attentava dl le-
dere la veritd, lasciava libero corso alla ‘sua
franca pamh talvolta ardita, ma: onesta ed
assennata sempre, fece pacte. del parért
zione nei tempi.in coi s preparava il MAZid
nale riscatto giovando “col consiglio, e colla
barsa oceorrando.

Nel 1848.40 entrd. ufficiale-medico nei bat.
taglioni Brenta e Bacchiztione; comandafi-dal
veterano maggiore AJbPrto Cavnllptto, gloria
padovana; e dal’ compianty - capitano Alfonso
Turri durante ' assedio_ i Venezia Ridond
alla patria, alln famiglia molti di quei valorosi:
volontari che, feriti dal piombo nemico od at-
taceati dat morbo asiatico, stavano per soc-
combere. Sia pace, o Francesco alla’ tua salma
cheloggl certo rivive fra‘i tanh p[‘D(]l e amici

P,

o oif chaiti iprecedattero.
L per titoli; e rimane aperto
. fing al 30 settembre 1892,

STATO CIVILE DI PADOVA

: nullmmm del 4
NASCITE, - Maschi N. 1 - Fommine N, 2.
MATRIMONI, - Giusto Pietro fu Dnmemco braceiante
non (u.mm Anni di Antonio contadina,

AT - ncrrv.umn Gmse]\pn fu Francescofanni 44 vil:
hm (.uhbu
Rosini_Gincomo fu ﬂlxcnmn anni £0 industrignte cnmu'r
Martini Angelo fu Antouio wnni 76 domesticy coning.

Braghetto D);:a {1 Gioseppe anai 1 mosi 8,

2 bambim del P, 1. di Padoya.
Poleaclio Prancesco. auni 79 villico vedovo di Vuvon.m. ’
Bullsttino el &

NASCITE, - Mmuhl N 2 - Femmine N. 1.
MATRIMONL. = Fabvini Gialio di Augsto 1ennnm con, |

Mistrovigo Anua fu Giovanui possidentes

Dt Zip Acturo. fu Giovanoi negoz. cda }fav‘n'em Emma
di. Aatonio cisalingi,

MOUTE - Bo udu Campello Giovi mm fu Ohgu unm 69

casalinga coniugata.

(‘mm‘nnu Augusto di Casimiro mesi 11

Bollettiao dol.6 i

NASCITE, - Masehi N. 1 - Fenumine N, 2. o

\ﬂ)lil! = l'erlo Angclu i Angelo ;.mrm 20,

i Giovanni fu ( anni 76 stll

Sinigugliv-Yarotto Gmunu\ fu Valewino anoi
vedova,

Cacto-Toldo ‘Icrexa fu i\u(.\le anni 7L rie O\xwdo\n.

1 bambino del P L.

Rollettino del 7
NASCITE, - Masclii N 2 - Feamine N. 2.
MORTL. - Zana-Bisson Vittoria ru Giacomid
casalinga: conjugata, :
Valeatial Gi !useppe di Pietpa mnsl by
Rnllellmo del B
NASCITE, ~ Magehi N, 5 - Femmwine N, &
MATRIMONL “5 SuttoratisErancesto di G, B fnhb\o con
Gheraldi' Regina di’ Nicold sivta,
Lueqrno Ulderico fun Giovaund nnpw con Tosata Luigh
disamonia cosalinga
bmm - Romopin: Emina di” Aluwmura anni-20-- sartu
nubile,
Muzzesa Suriovato. Angelas fu-Rielro anni 63 ms'd ved,
l)u Lacea Antonio lu Domenico .mm 67 calzolijo Loniug.
2 bunhini del P Ly il g

dl {Paduta

coniug,
il g

anni 58

di Pudova.

Br uscagin- Awbrosini Maria fu LuM anni bJ vi
itova di Apee,

SRR 55

ORARI FERROVIARI ‘
; -~ (Vedi IV' pagina) |
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) programma detfdstepgiaticnti done-| g

oLt un’ostenia ohe: gode fo quel siti df qualchs

] era quella d'un esaltato.

pini’ tugari, Gavaliere' senza paura nd riguar-

1 uia, div cdivpaft Bilsdpéd: rendersd mgmne. E
Allora indicata il figliolo lungaxjf,\eme atteso.);

4 attiguaalla suasabitagzione. .00 Baly

di Padova.

f‘ﬁ. iAL“‘l e S

BIl

sére o0 ad udire fradda-,
o8iti-di- gorti-infolici che:

) 4 formp " Bt VidTents,
forse il nodteo. ‘raccontd: non faré“grandé lm—
pressione 8 il titolo ch@ vi ab‘bmma sovramw-
sto parrd'un esagemzm;he.

I buoni abitantiidi Vﬁla di’ Toolo 8 coloro
che tra'l’amenitd di quei !uoghl passano lalsta-(
gione autunnale sono mvece tuutora sottoluna
tefiibile impressione.

Ma veniamo al fatho on i detﬁagll pxu pre-

cisl. . s

Teresa Bnnvicini :1dtma d’ottlmo qualité,
‘ben conosciuta. in tutm il paese, conduttrice

rinomanza, rimasta vedava di certo Carta, era
passata da qualche anno in seconde nozze.

Ma lo faccende di casp e la speranza di far
altrove fortuna iﬂdus«om, coma taat’altei po-
=veri«illnsi;il..marito ad, abba,nqnnare, agsens

zlenta i suot; il tetto comugale per recarsi in

HKmérica, da :dove, con jcucre di padre, di
quandoin quando serive, tenendo di s3 appieno
informatasa: famiglia. ;

. Qlive la mogli¢, rimanevano a Villa' di Teols
tre flgli.di™"questiuomo ‘en altri ‘guatiro ra-
,Ba%al ancora: “figli dalla Bnlf!v:clm @ dél suo pn-
‘30 makito. {

Tra quest’ ultimi appumo cera Oreste, ra-
gazzn, che oresceva forente di, salute, promet-
tente pac una certa sveglmtezza d’ ingegno e
.per un amore sincero alia Asmdmt& eﬁ al la+:
ivoro.

Tutti in paese conoscavano Oresta; Cm'ta ‘e
quantunque i suoi diciott’anni appena fcnmpmt,
non gl dessero maniera di prender parte alle
rviunfoni deglt uomini matum, pur ‘tottavia,
'quando ¢’ era qualchs riunjone ‘nbitlocali d'i
casa sua, che, come abbiamo depto sdrviva, ad
uso di “osteria, anche i pilt vecchi fm gli ay-.
ventori si ‘compiacevano di averlo vicino ed
apprezzavano le doti di quel, bravo ragazzo.

. Ora, dopo il fatto ch’in slo per BARrracyi,
v‘ha qualeuno & Villa di Teolo e /nei paesi li-
mitrofi che, commentando a modvsuo l'acca-:
duto, dice di trovarvi la ragiona nella mente
dell’Oreste, ¢lie; saconda quest’apprwzamanto,

Ma questo (5 upprenamento affatto” erro-
1806 bastano-a smen}:lrlo &e testlmpnmnze che
foil ahbiarb ussunte Tra 1 pit mspéttahih per-
Sbnedaal Judgdy ta fuali thtde' contorditater-
mano che AL , poyero, Orest;e Davta ora, ;u&h als
tro.che un ‘asaltato 6 cnmno }{)er provarlo “eid

Aucha i mpportx che correvano fra questo
ragazzo e la sua madre erano ottimi ed ottimi

puretquelli-tra: lui ed'i fvatelli minori 6! le't?

sorelle,

Sveg};gtoax per tempo, la matm;p. delJ3con4
rente, prese la via di Torreglil per recarsi,
idietro’ commissione avuta, a 1uel paese, ‘dl
dove dovea tornare verso il u .‘gzoglomo

Ma alle 12 meridiane la mtxd\q,invan@utcese
il figliole e per tutto quel. gwnﬁw finp alle 7.6
mezza. di. sera stette in graverjensiero: un,
presentitnento di male vicino - {3 la povera
donna che parvla - [e metfea a(1(103§(1 una sma-

si ridusse alla casaiinaterna o 14 d;sgrazmta
Bonvicini, vedendolo, nou. poté rationersi dal

rimproverarlo di, averia fatta aspettare pitidiif

7 lunghe ore, senza-motivo.alcuno:

Al rimbro Oresﬁmhpnse (qrsewp 1o’ rec-
cato e, §8 '8 &; anche un po’‘ecoity
dh@‘segm una scena pinttosto vivace t\}u ‘madre

e figliolo.

- Lluno.rimproverava, 1'altro.si.difendevas.
alla” I’ambo Te paru come i Geasusto.
usm sl, oltgepassarono i, linigi* dovuti. NLa ben
blesfo anche Te vivaci parole ” cessaron) . sn
comineiy n i'}igioaau fea fe flua, part ,bqn maé
"!Ul cal ma e (}l)ﬂ p!‘“pl)‘ﬂtl plu m :
Lop hllote appunito e "Orests ' Cartd do-
wianid alia ‘domesticn yia recehia’ d’doqud e,
comieera di 'suo costatney’ si reco netia’ stana

Nessuno si fece casn i £id, egll em solxto di
acondire a simili occupunum, che pmevano
anzi leisue predilotte. \

» Ma, nella stalla egliscancepl, matury & posedis

termine un truce divisamento,

Che cosa sia nato in quella povera itesta di |
bagazzo; quale pemiero mmbile sia balenato’ ‘.

in quel!a ‘mente, nessuio Vi potrebbe dire.
Presa una corda piuttosto sottile, che serv)\a

| e gh usi, del luoge, la strinse foctements par .

I'un del cnpl al snﬂitm dPlla stalla\l coll’ altro
formo un nodo scorsoio, s'infld la testa es’ ap-
“piced.
Non_molto tempo dopo il cadavera de\ o,
vero "xqvaue peuzolavn inerte.
{-priii ¢he s*actorsers del” triste avv'em-

_mento con alte it ida fecero a.vvl\ala uu,m la |
{temigtia’ ad 1l vicinato.”

Nessuno pud descriyere il;dolore . delh ma-
dre sventurata.

Terribile. e flera si lancid, mnon  trattenuta |

() nm non vurvlhamo far\? -- numeh)sn e- .

r( #4.
1 mani af“afe. cogh occm' -«Bm'rati si kexmb oo i

dandosagutamente davanli-al eadavere de! fl-
glio, in ‘attitadine @’nna ipazsa.
B pazza infatti parve ch’elia divenisse, ad
bntlt di ogmwxmmm«mmmmr ciira,
trigt.gh fatbo, chg nol abbiamo narrato non

.ﬁluomgia R S

¥ Perght sopareinipossibile che il Garm sim

[ daciao*ai territiile: propositoin causg del vim='

provero della’ madte, &'altrettanto xmposslbtle
trovar altre cause,” tanto pit se si pensa alle, |
dicliatazioni diicalore’ i quali videro! il Carta
qomdente o contento nal: tragitto du Torres
gha a'Villa di 1700

Anche ‘al- momentl, in! cuis scmlnmn la ma-
dm detlo svénmnam é in‘ute’stato di desola-

Ohe il cielo l’ussxsta in tanto dolure’

B e e

SCKARA.DA

Soltanto in rima ¢ sol per eccozionel: P
Puoi dir quest’alfyo, che non d che’tin mbto.
Por molti & idenlitd, per altri o vut)lo
Nome il mio ferzo, chc agli uman g'impone.
Piccin, anzi nna sillaba, il V2 imierg,
Iudica; moto. o pace in fids mia:

A mattina it fotal ferl venia

"0 Tmmane distelttors tromendo 3 fleros’ ti
Spiegazions della Sciarada precedente

ORA-RID

@orrxere dell Bt

Ln serata del maestro Boaeéhm
{ u!\(}omunale di Vicenza

Laltra sera dinanzi adun. pubblico nu-
merosissino ebbe'1luggo 4l Teatro Comu-
nate:1a serata 'd'onoredel maestro Sitvior
Boscarine da noiben cohosciuto quale ot-
timo direttore d’orchestra, "«

Salutato al suo presentarsi“da un ap-

‘plauso lungo'e cordiale 'fu ripetytamente |

acclamato durante 'esecuzione dell’ intera
opera.

Dopo il finale terzo furono presentati al
maestro una spilla di-brizlanti.e perla orien-
italerdono:della 'Direzione, ed una parwre
di bottoni d’oro e brillanti dono dell’Im-
presa.

Applauditicome sempre la simpaticissima
Bosnio, Ju ANGELONI, 12 SosMANI,. Apostox.u,
BRANCALEONI € DE Bonis.

All’amico-Bos cmﬁxmumandtamq anche npu
isnostrigrallegramdntii |

RVATORIO ASTRONOMICQ |
{4 DE PADOVA
ibfat mbre 1892

A wezzbdi vero.

0
E@;ﬁ Roma  ore 11 m. 57 8.
Osservazioui métEarildgichs

seguite all’ altezza di wmétrl 17 dal ‘suolo e di
| metri 30.7 dal livello medio del mare

ore | ore | ore
14 settembfe 9 ant, |3 pom.2pom. ’
{| Barometrg a: 0'~ mil. ‘763.3l 762.2 | 763.5
Termoretro centigr. +19.,\\—3-.24.3 +.20.4
Tensione del vap.acq. | 145" 11,5 1 ‘13.0
A midita relativa . Lo e wE | 0
|| Dicezione del vbnto. calma! . S S
Velocita chil. orar. dél | j i
‘yento, . .. . 0.0 1 4 8
Stato del cielo | . sereno sereno sereno
{

Da)le 9 ant del 14 a!le 9- nut 2deaqla

'No‘stregmfnrmaziani

" 'Soho premature non . che 'per la’
maggior parte fantastiohe, tuthe lo na-
-Uizle-sparse-~dai giornaliicirca la lista
daieiuoyi sone{torl

s Astetter conto ditutti, i nomwi. jiro-
b palati dai glor(gnalx. # messi avanti sé
condo il pio dLSldb!‘lO di'‘chi serive,
() quest"dﬁ-a la listas supererehbe di-mol-:
' i cenmnam. i

" Benchd ‘dei nomx siano gnmh an-

che al nostro lorecciie non seguiremo
I metodo’ di' tanti confratelli nel farci
draldi della suelhfx ministeriate:

i Padova .. |
Padovh’ tﬁ’éi‘?gfgvgis a5

questa scelta sia tale da risanguare la
Camers, vitalizia con' elementi ' vera:.
mente. degni..dell’alto. onoro. di ocon
parne un seggm. i

&
SE mconxf” rmato ohe nella  ventira
chiusura dolla sessions’.parlamentare,
elettori alle urne.
periodo parlamentars, tracciando nello

stesso tempo le linee principali del

n ire, {1

Pparticolari
e e
Un discorso di Tajani
() ROMA 15, ore 10 a.
* Lon, Tajani pronunzierd un
‘tmlmcn aissuot elettori di Amalf.
'Notizie Sanitarie

(S) ROMA, 18, ore 10 4.

La «Tribunas di questa sera riceve il
| primo telegramma dal suo corrispondents
arrivato ad Amburgo.

Il corrispondente dice che! travd: la citta
deserts, squallida: circa 80,000 abitanti
P hianno! abbandunnata »:gli alberghi® souo
vuoti: 300 operai pure 'hanno lasciata.

Il corrispondente dice: che si appresta
a visitare i~ quartieri infetti, i Lazzaretti
e gli Ospedali' insieme al  dott. Cecconi,

Dice che dal 20 agosto si ebbero pit i
10,080 decessi: i morti di ieri furono 122,
Le cifre ufficiali sono inferioriori al wero.

. La famosa clansola
8) ROMA, 15, ore 11 a.
Telegrafasi ufficialmente da Vncnna in,
data di oggi: i

1 giornali annunziano che i negouan
Tra Mu‘agh.x perito “ituliano’ e il govérny
¢ il peritu austriaco pella soluzione delln
yertenza sulla ' clausola dei vini
varattere mt)mo e fannp sperare wna ¢on-
clusione e un’ accordo leale e amichevole.

L e ‘sarebbe disposta ‘2 rimuovere

L certi- rigori usati-dalla-sud dimitistrazione

dugiingle
H:B fant, .

“ Miraglia pmlun"heré il unrmlorno a Visnaa
almeno sing ﬂlu fine delly Setlimani,

’I‘ELM(;-RAM’VII “DELLE, BORSE

e ) e

I’zt}iovn 5 sotlonibie mz.

anm{olan l\ commercw det vini

Roma 14

Pavigi 14

+ Rendita cpntantis =, +| Bendity fr. 3 0pf ,LﬂG.;{O
Rendita ! por’ fine 95,75 1| 1ol 8 010 phep. 100,85
Banca Geuerale 382,  ||Idom & 172 OfU 105,87
| Cralito tobiliare - 592,22 [FTdbay ital, § 00 92,40
Azioni §. Acqua Pia 1160, — || Cambio 8 Londra -~ 2819
Azioni § Limobitiare 190i— (| Consalidati “ingl. 96 718
Parigi o mesi ,— || Obblig, Lombarde - 814,78
Londra o . mesi —, = |{ Canibo Igaﬂn i 3 818 .

X uil,mg 14 Reéndita 'throa 21,58
Rendita it! coftanti '* 95,60 |\ Bancd”di Pnngx 668,75

. » o fine 985,71 Tunigine: nuoves 408, -

Azioni Mediterr, 538, | Egiziano & 010 446,87
Lanificio Rossi 1075, (| Rendita unghoress . 93,43
‘Cotonificio Cantoni  $60,— || Rendita BP“%““"I“ 64,43

Navigazione, ganeralo.297; || Banca sconte: Parigi 218,13

Raffiperia’ Zuccheri 261, — || Banca Otfomuea 581,87
Sovvenzioni 1‘5‘:,9 Credito Fondxar_{o 142,
Societd Venets 34, - || Azloni Suez < A0
Obhlig, werid, 308.— || Azloni Pamma 231G
»  nuove 3 00 299,— || Lotti turcht 87,50
Francia a vista 103,76 || Fercovia mendmmh Me 50
Londra a8 masi 26,02 || Prestile russo 90

Prestito portoghese
Vienna 14

Berlino! o vipta 128,20 ‘J ‘1!3

Venezia 14

Randita itatiana 05,80 || Bend. incarta . . 96,66
‘Azjoni Banca Vouota 228 = (| »  in argento 95-31*
v Socictd Veneta —,— || » i ord 115,60
> Cof. Venez. 288,— sohza 1mp, " 100.40
Obblig. prest. venez. 26,— Azmm defla Banca 994~

Fivenze 14 |l > Stab. dileed, 318,

1£. BELTRAME Direttore.
F. SACGHRTTO Proprlatario.; .
CLebwE 'Ar-geli, ger. ‘resthgaBile;
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di tuttc le materie prime

La Difta

GIAGOMO MASCHIO o1 ranova

ciu.e tiene il solito e forte

man‘om chimiche razionali dei ferreni. oy
Hwolﬁuf\lc aflo’ Stidis dexh Diftq stossal. 13

IS A

SITO

oecarrentl per le conci-

da alcund, nélla smlh 6 col capem irti, colle

Non faoexamo che un augur:o cha ﬁx

gettimana si-emansrd. il decreto per 18
non che quello per 1z ohlamata deglt |

La relazione del mxmstno Gwhm i
| fard brevemente la storia dell’ultimo |

programma mmlstemale i I avve-

N‘ostﬂ&spﬂc:’t:i _'f_‘

discorso.

Pavese che pure ¢ arrivato ad Amburgo. i

hinno ¢ ¢

Rendita’ italiana ‘95,82 || Londra 119,80
Cainbio ‘Londra’ 96,0¢ (| Aecobini: imp: 569, —
t o Francia 10:;‘3;,, Napolaout d’oxo 9,81
Azioni F. Mi 668,24 Berlino 14
2 Mobil. 591,— %ﬂbt\hnr;‘ { :gs,.l.o
% Torino 1+ ustriaghe #,
Reudita, contanti 85,67 Lombarde. . Al30
»  fine 95,88 Rendita 'i{aliana 92,40
Aziom Terr, Modit. 38,50 Londra 14
>, Mor. 86,50 || Inglose 96 mam
Grmhto Mobiliare 579,50 Itatianc k
Banca Nazionals = 1335, - ! g
Bmm di ’.lonnu ho-—- s i
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sulle ‘linee ferroviarie Bologna-Venezia e Pavia—Monselice |

* SGUOLE. GINNASIALT £ TEGNICHE PAREGGIATE-

: ED L‘LEMENTARI INTDBNL
Retta annua Lire 500

Corsi spemah per Pammissione a tutti gl’ Istituti Militari con npposxtx
l'h»m“sm"x = Trattamento di famiglia = Cure affettuose e paterne. ==
Pérmanenza in convitto undici mesi. = Uniforme,alla Jbersagliera,

Per progmmmz € schiarimenti riv olgersx al |

'RETTORE

~ MIRACOLOSA NIEZIGNE e Eonfottl

‘1 COSTANZI autorizzati alla. ven.ita dal Miixistro
i dell'lnterno (Ramo Sanitario)

Con, questi medxcmah si guariscono, radical-
mente 34 d\] le ulceri in genere e le gorcree recenti e croniche’
“di wemo e donna, anche le 'pill ostinate, ed in 20,0 30 gx fii le arenelle,
‘bruciori, fiussi bianchi e segnatamente gli stringimenti‘uretrali di qual-

-

Viqgginlori pel Veneto s’gg. LUIGI DE PROSPPBI e PONZlO BBEGANZE

ed 4 hc(d ore alle.
spdsizion:

-
Meibc-‘rn

PER ;
OGNI PAROLA

Avete appartamenti
nere d’affittarc?

s g

0d.a mezzo postale l‘lmpm‘to

siasi data e ¢ib_ora non ¢ Tinventore che lo dice;*mia=pensr-iegali=cer=" =
Atificgti degli "esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Plzzet
di Parma; E, Di Tommaso di N’agch e di molte altre celeb;ritd ‘ediche:
cheisi omettono. citare pet”brevita di spazic, nonche eltre “mille lettere
di’ rmgrazxamemo di amalati guariti, lettere e peruﬁcau visibili ori 1—
nalmente meta, a Pamgx Boulevard Diderot, 38 e metd, in Napoli, V
Nt:rgelma 6, tutti i giorni, dalle g alle 11 ant ed in parte fe e\mente
‘trascritte nella dettagliatissima istruzione ch’ & anngssa a detti ‘medi’
cinali. Chi usa l'Iniezione, conte f@raneamentq ai . Confetti, ottiene la
- guarigione'con sorprendente ‘brevita di'tempo. |

A'cclere che 'ntn' raggiungessero ‘'a comprendere la vera impor-

ia‘ﬁza di tali attestati,'ma che pur bramano gudrirsi una volta per sem-|
pre ¢ data facclta di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me|
diante trattative da conv ehirsi d:rettamente cell'in ventore, Costanzi.
Lrezzo oell'Iniezicne L, 3,00; con siringa 1g1631ca ed economical..3,50
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dellniezione, seatola ‘da’ 50
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie Hell'universo. A Padov
Ponte S. Giovanui ¢ presso_|a Farmacia Camufip Via S, Clemente, che
ne spedisce .anche in.pro 2.0 egiante. aumen
sull'etichetta di- ogni soatola e boccetta la Srma
Imvemore AbE

i oy "H.r:l.dano'

§ \-Awtumﬁ w e
Sactetd, @ Assicurazionimy e a quom ,'75 contro i danmi dell’
"INCENDIO, GRANDINE e MO QLIT del BESTIAME,
auloriziala dat I, Gov 1o, basan 051 .sulzo § plendtio esilo otfe—
Aulo 1o scorsa anmocoel’ aver pagal 'm i t;z an, 1cquziore, v
Welli i suol numerost sinisiri alf 10 — ‘inle est’ i
a?la?yme maggiormeneél la sfera d lla sua Az %da, mol 'v per
cut, col presente’ Avviso, fa ricerca m codesta Cilld d’u'n 'intellt-
(ente Rappresentanle, al quale verrd corrisposto wna lawla prav-
v{gmne e Stipendio mensile, pm ché dz’sponya a ?zccola cauzio'ng
@ garanzio qggx S04 Q, gegz 5 L
1 Rz’volgersi’“a a Sé 6l Soc/e

w
4 ! e s IeDiretlore Geném/@ G. ROZZI

[
B
e
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autografa> in nero del~

B, BONATELLI

E lemenu di Psicologia e Logica

Prezzo L. 2
Vendibile presso la Tipografia Editrice F. Sacchetto

Padova, 1892, Prem. Tip. Sacchetto

o di’ceént.'75 - Esigere'§ ¢

GENTESIMI

Avete danaro da col%care o da mutuare?
Avete. case, fondi mi{fbili da vendere?

Avetel imprese o industrie da raccomandare?

Ricorrete allé Pubblicita Economica

. del Comune: 1.

B [iputile presentarsi personalmente, polendy mandnrex a.nano |§

dell’luserzmne

OGNI PAROLA -

(minimo di Clntguanta Centesimi)

(ﬁcqmere, negozi, Iocah d'ogni. ge- |

'CINQUE "CENTESIMI PER PAROLA (mmlmo dx quuanta Centesxml)

PAGAMENTO ANTlCIPATﬂ

Rwolgersx direttanente al Giornale di Padova, 11, Gomune

el FEI NET-Y

D |FEGATO DI
i COlr |
: BD,JPOFO’@F‘IH Dl CALCE k. SODA

Gran Diplorie.dicd: (gradio: all Enpo
Medaglie pt 70,
Gran Dip oma

ANCA ¢
ua onmirabile
ehbe: bene- 4d. essel

ONposto di ingredion

2

7

puma olagse.

del
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Casstrocarcp
~Stabilimento CONTI

: Questo rinomato Stablllmento mterameute rimontato, e

corredato, di nuove, vasche, di marmo, trovasi aperto col: 15

magg;o sotto| la direzione di distintissimi Medici.
bm;e di acqua salso JOdO, bromlche, solforose Jod,ate dl

Cur i baqm a dammho

COLILA S ECIALITA DEI SALI DI GAS'I’ROGARO
lnnegablh risultati nelle svariate manifestazioni’ delja scmtulh, nelle
malattie dell’ apparato uterino, nalle affezioni reumatiche; nella uetta, nel
gozzo, nella rachitide, in molte malattie del fegato, della milza, nella
calcolosi biliare, nel catarro, dello stomaco, della, laringe, degl’ intestiui,
bronchi, nella sifilide, in molte malattie cutanee.
‘Clima mite,’ trénta ‘minuti daila stazione ferroviaria di Forli,:

Dlrlgers? unlcamente al propr ieturio A, CONT[&

DA

VERONA

FONTI RABBI

Du'ezxone @ Depositi Pasoll F;‘anqggcq

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggaata
R da tutti i Medici

s

1

"SAPORE GRADEVOLE

{ parers di massima dol Consigl

.. Casino in via Concariola N 884
Piano terreno:
Piano. superiore :

‘Chi vi applivusse

di. Mllano )S
B 8, Nizza 18 3* Anversa 1885,
I'«‘iladelﬁﬁ 1876 & Viennia {
1] i, ds 1B ‘i;oucf ‘;“Lﬁﬁ e
SPDEIIL s 1Barg na: {558,

3 &“ﬁg -”Pz’l'nrmo! 189}5 pLu pxz it
presenive le indi
‘e Lorp! nrlcp“:\ az‘xsone

g,s.p
Werea

1881, Sidney 1880; Brussélle

o & ot per. bi snfhe ichhr) ml nillepn 3 !
dmul:l;c eo]o tastare a gcnornllzzme T uso di quLsm evnnda, @

8 proviisia.
g,th sinprende meseqlato con (1’ agqua, col seltz, Cof ¥ino, e cal caflés =
r Pingrzia ¢ lﬂ debiolezza de) ventricolo, di stimolre, I* appettito. Facili

a guél thalesgere pmdouo dall
eholezi i
rnml
¢ Corpi Mora

qul‘]la 1

spitanze. Municipali

EL
‘DI GIO%ANNI PRATI
Lire ¢

Vendibile prcsso la Tipografia Sacchetto

NOR B,
WwizZ0a WOZZE

Fer mbelhre fa Carnag;one.

AT

Tye volte pii eﬁcanq
ell’ olio ar fega.to sems=
plice’ senze nessuno dei |}
suoi inconvemenﬁ. I

FACILE DIGESTIONE

11 Ministero deIl'Intomo con aus |-
isione 16 lngliq 1890, sentity i
ip 18,
periors di Sanitd, permette 18 .
endita dell’ Emulsione Scott,

"linlﬂ solamonts lo gennina Bualrione Hoatt

il' viso di
lezza, ¢, pes, daye alle mani, alle sps\“e, ed alm
bragcia splendore abhagliante, usate il Fior di

' Mazzo di Nozze, che imparte e omunica Ta deli-
siopn {mgranza ‘e delicate tinte del! giglio e “della

Onde far risplend

o % un liquido igienico e Iattoso b ‘senza .
sivabw al mondo per preservare rnluwvrn ia 5
i bellezza della’ gioventh, {
St vendedatuttii B % @
dumieri e Patrugabieri, Fabbncu in londm'xu&;t
R“J.h):ml‘.f an Row, Whet ricd £V iava V!

‘ Ve‘m Eétra«“O eal‘ﬂ o |
. »_ " | . , |

i

f‘apbmca‘to 'a Fm;ny Bentas (memca de/ Sud,

PlU YAL‘TE DISTINZIONI.
e atlilaaly EEP"S'Z‘ON' MONDIALI FiN DAL A867: FUOR! vcncaﬂg‘-‘ AL 1888 IN. 00

N\““ oomommEmsPARM, L TIMO “‘°°ST""“'5N1~E\
INDISPENSABILE Il 0GNI FAMIGLIA ECONOMA '/;\‘ PEF\ DEBOLl MALATL & CONVALFSCENT
R

:31’0 i
Ffacsimile

della firma
Trovasivendibile presso tutl

D' AFFITTARSI

PEL 7 OTTOBRE 1892

/farmac/s[/ droghieni e salumient de/ I‘egno

Fortuna'o 'affarej
garantito a tutte ls persone che: ;‘4
invieranno il loro preciso indis -
rizzo” al prof ;
Or icé, R« my,, Plazza di Spagna ¢

66. itisposia eratis, 20, centesi-
mi fravcobolle. ‘ i

coslitu to come st gixe
Tinello;cucina, cor-
tile, cantina.

sei locali oltre

soffitta. e granaio.

e progato rivels
aersi-allo studio Tuboga in via |
S, Franc esco. }
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Premiata Funte acidulza - Ferruyinosa di’

CEILEN TINO'

IN VALLE BEJO NEL, TRENT‘NO
Ricea di ferro e gaz carbonico, la| prefema del!e Acque da tavola, unica conslg]lata
dci Medici per Ja cura a- domigilio, :
DIRBZIONE IN BRESCIA, ‘I’iazza del Duomo, Palazzo Bav;lncqua,—— H. GIONK ip
PR TR ooo¢\¢0+0060000000000000t00000“00“ 300500909004 &1
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